
S
embra proprio che Viva Radio 2,
il cd di Fiorello e Baldini che ri-
prende alcuni momenti del-
l’omonimo programma ed esce
oggi nei negozi, sia destinato a
bissare il successodeldvdpubbli-
cato qualche mese fa. E ce lo au-
guriamo, non solo per la simpa-
tia di questa coppia inossidabile,
maancheperchéunpiùchepro-
babile«numerouno»nelleclassi-
fiche di vendita costringerebbe
Fiorello e Baldini a mantenere la
promessachedagiornivannofa-
cendo ai microfoni di Radio 2:
ungiro dell’isolato diVia Asiago,
indossandouniformidamajoret-
tes insiemeaMikeBongiornove-
stito da Zio Sam. Un evento an-
che per i vicini di casa della stori-
ca sede di Radio Rai, che pure so-
no abituati alle celebrità.
In un’ora e un quarto Fiorello e

Baldini hanno concentrato gli
ospiti e i numeri dell’edizione
che si chiuderà il 23 giugno con
una puntata trasmessa anche in
televisione (non si sa ancora su
quale rete). Non c’è Camilleri e
neppure Carla Bruni, che ha di-
chiarato di sentirsi onorata per
l’imitazione di Fiorello. Non c’è
neppure il presidente Ciampi, il
cuipostoè statopreso,comenel-
lavitareale,dalpresidenteNapo-
litano. Non c’è il premier turco
Erdogan, annunciato dalle note
della sigla del Sandokan televisi-
vo. Del resto non sarebbero ba-
stati tre cd per realizzare una gal-
leria completa della storia di Vi-
va Radio 2. E allora ecco, oltre a
Napolitano(conilmiticocentra-
linistadelQuirinale),FrancoBat-
tiato(conl’immancabileSgalam-
bro), Gianni Morandi, il segreta-
rio del Papa Padre Georg, Berlu-
sconieCasini,Putin(e l’onnipre-
sente interprete) e una schiera di
vociepresenzesurreali: dall’Asti-
ce al fiorentino folle Martano
Volpi, dall’Orso Bianco all’avvo-
cato Messina passando per Pro-
di, raccontato come in un docu-
mentario della Bbc sugli animali
esotici.
Forse un’analisi approfondita
del «fenomeno Fiorello» è pre-
matura, ma alcune cose possia-
mo già dirle. Fiorello usa il suo
successo anche per rompere le
gabbie incuièstatarinchiusaRa-
dio Rai. Non tutti gli ascoltatori

lo sanno, ma nella programma-
zione ordinaria la musica in on-
dasututteetre lereti -perfinoRa-
dio3-nonviene(quasi)maiscel-
tadaiconduttori.Fiorelloèriusci-
to a non tener conto di questa ri-
gida legge: lamusicaèsemprecu-
ratae suonatadalvivo dall’eccel-
lentebandguidatadaEnricoCre-
monesi, i cantanti non passano
solo per proporre l’ultimo disco,
masiesibisconoindirettaeperfi-
noesordienti, gruppiecantauto-
ri senza contratto discografico,

hannopotutofarsi sentiredami-
lionidi personenell’oradi punta

su Radio Rai. La forza di Fiorello
sta nella sua capacità di improv-
visare e nella modestia che non
gli impedisce di ammettere di
non sapere cose che spesso chi si
muovenelmondodellacomuni-
cazione dà per scontate. Bravissi-
mi (e veloci) gli autori (Bozzi, Di
Risio,Cassini,TaddiaeTestarma-
ta), fulminanti lebattutediBaldi-
ni e straordinarie le incursioni di
Mike Bongiorno e Pippo Baudo
che,purtroppo, non compaiono
in questo cd...

Baldini & Fiorello, conduttori di «Viva Radio2»

■ di Roberto Brunelli

■ di Alberto Crespi

LUTTI È morto a 74 anni uno dei più celebri attori francesi d’Italia

Brialy, un volto familiare

«Viva Radio2», rideRai anche su cd

■ di Giancarlo Susanna

A
dicembre 2006 era stato
aTorino,perunaripropo-
sta della Notte brava di

MauroBolognini,accantoadEl-
sa Martinelli. Stava bene, era in
forma, non sembrava destinato
alla fine. Invece Jean-Claude
Brialy è morto ieri a Parigi, do-
po quella che le agenzie defini-
scono «una lunga malattia».
Aveva solo 74 anni (era nato
nel ’33 inAlgeria, alloracolonia
francese). Come Philippe Noi-
ret, anch’egli recentemente
scomparso, era a tutti gli effetti
un attore franco-italiano: aveva
lavorato spesso nel nostro pae-
se, e della Notte brava ricordava
l’amicizia stretta con Pier Paolo
Pasolini,chedel filmerasceneg-
giatore; ma anche le perplessità
di Pasolini sul film, che secon-
doloscrittore - inprocintodidi-
ventare regista - avrebbe dovu-
to avere interpreti più «veri» e
meno belli. Un altro autore ita-
lianoconcuiBrialyhaspesso la-
voratoèEttoreScola:daricorda-
re i suoi ruoli in Il mondo nuovo
e inConcorrenzasleale.Altri tito-
li italiani nella sua filmografia:
Doppio delitto di Steno, La man-
dragoladiLattuada, Io laconosce-
vo bene di Pietrangeli.
Ma, naturalmente, la parte più
sostanziosa della carriera di
Brialyè avvenuta in Francia.Ha
esordito addirittura nel ’56, a
23anni, inunfilmdelpiùgran-
deregista francesedi tutti i tem-
pi:Elianaegliuomini,di JeanRe-
noir. Successivamente ha lavo-
rato con Claude Chabrol (in Le
beau Serge, film d’esordio del re-
gista), con Francois Truffaut (I
400colpi), conJean-LucGodard
(Donna è donna), con Eric Roh-
mer (Il ginocchio di Claire), con
LouisMalle (Ascensoreper il pati-
bolo, Les amants), con Bertrand
Tavernier (Il giudice e l’assassi-
no), con ClaudeMiller (Lasfron-
tata).

Forse Le beau Serge è il titolo più
significativo:Brialyera il co-pro-

tagonista accanto a Gérard
Blain, insieme componevano
unacoppiadi«giovaniarrabbia-
ti»checontribuironononpoco
a svecchiare la recitazione fran-
cese. Erano i cosiddetti «blou-
sonsnoirs»,giovani conil volto
da ragazzi veri, senza il sussiego
della Comédie Francaise: i veri
eredi del Gabin anni ’30, ma
con lo spirito del dopoguerra e
il rock’n’roll nelle orecchie. La
stessa generazione che avrebbe
dato alla Francia (e al mondo) i
Delon, i Belmondo e la grazia
modernissima di Brigitte Bar-
dot.
Senza essere un divo all’altezza
dei citati Delon e Bebel, Brialy è
stato un volto importante di
quellaFrancia,esuccessivamen-
te è divenuto un caratterista
pronto alle prove più disparate.
E a 74 anni, ne avrebbe potute
sostenere molte altre. Se n’è an-
dato troppo presto, in Francia e
in Italia lo piangeranno in mol-
ti.

E
ssendol’Italia ilpaesedeipa-
radossi, potrebbe sembrare
facile, in Italia, fare una tra-

smissione sui paradossi. E invece è
maledettamente difficile: s’insi-
nuano ovunque, come un virus,
svuotano la pancia del paese. Puoi
riderne - e ne ridi - perché son biz-
zarri, strani o inquietanti: ma ti la-
sciano la sgradevole sensazione di
vivere in un paese che sta perden-
do il senso delle cose. Stasera va in
onda, come sempre su Rai3, l’ulti-
ma puntata stagionale di Glob -
L’osceno del villaggio, uno dei pochi
squarcid’aria concessici finora dal-
l’italica tv. L’anfitrione Enrico Ber-
tolino, con quella sua aria di capo-
comico di quelli di una volta, per
diecipuntatecihasmontatoleper-
fidie della comunicazione e dello
stereotipo (così pervasivo, nel no-
stro bel paese): scoprendo, per
esempio, gli inghippi lessical-sen-
suali dei magazine femminili, l’in-
sospettata ironiachealberganelca-
nale arabo Al Jazeera, le meraviglie
dipersonaggichesuInternet trova-
no l’essenza di Dio in un frutto di
banana, l’insensatezza di certi car-
telli stradali, lesorprendenticircon-
voluzioni semantiche del linguag-
gio giovanile, le involuzioni psico-
tiche del parlato politico.
Unosquarciosoavesulle follie itali-
che, e non solo. Non è poco, in un
mondo televisivo in cui il conduca-
tormaximusdella televisionediSta-
to rincorre il Papa ed il sangue di
Cogne, in cui è diventato normale
il maschilismo sfrenato delle varie
Spose Perfette, in cui anche una
chiacchierata a tu per tu con il più
insulso dei personaggi è un format

acquistato all’estero. Tanto fece, il
Bertolino, che riuscì persino a tra-
sformare mediaticamente una ex
star dell’Isola dei famosi - l’altissima
Elena Santarelli - in un soggetto te-
levisivamente affascinante in que-
sta sua apparentemutazione gene-
tica... E poi, come in un documen-
tario degli Angela (padre e figlio) si
scoprono cose mai sapute (come
peresempio le insidiepubblicitarie
del «guerrilla marketing»... non sa-
pete cos’è? Non preoccupatevi:
nonlosannonemmenoquelli che
lo praticano). Insomma, come di-
ceilcomicodicasaGlobFlavioOre-
glio, la lingua langue: e Bertolino è
il suo psicanalista comico. Addio
Glob, speriamo di rivederci ancora
su questi desolati schermi.

DISCHI Esce oggi

un cd con una scelta

di sketch dal pro-

gramma di Fiorello &

Baldini: se andrà in

vetta alle classifiche i

due conduttori si ve-

stiranno da majoret-

tes, di sicuro il 23 giu-

gno andranno in tv

TV Oggi finisce «Glob», speriamo di rivederlo

Enrico Bertolino:
lo «psicanalista» tv
dei paradossi d’Italia

TV Lo dice Endemol Italia

«Il rene-reality
qui non verrà»

■ Dopo aver venduto 700 mila
copie,Gomorra, il libro-verità sul-
la camorra di Roberto Saviano,
diventa film. Titolo: Sei brevi sto-
rie, come annuncia «Panorama»
oggi in edicola. A portare sul set
il «sistema» e i molti volti della
camorra napoletana, è Matteo
Garrone (L’imbalsamatore), fra i
protagonisti Toni Servillo nel
ruolo di Franco, un personaggio
incaricato di far sparire e interra-
re i rifiuti tossici. Ai provini in
questi giorni ci sono anche i ra-
gazzidelgruppoteatralediScam-
pia. Il filmècompostoda seibre-
vi storie che ruotano nel quadri-
latero della criminalità tra il por-

todi Napoli, Scampia,Castelvol-
turnoe Terzigno.Sei sonoanche
i protagonisti, Franco (Servillo),
Ciro,Totò,Pasquale,RomeoeSe-
rena. Il regista Matteo Garrone
ha scelto gli attori a uno a uno
con infiniti provini, battendo i
teatridellaprovinciapartenopea
. I diritti cinematografici di Go-
morrasono stati acquistati dalla
Fandango che si è impegnata
con la polizia a non parlare del
filmfinoallaconclusionedelleri-
presepernoncreareproblemial-
la troupe. Saviano, infatti, è già
stato pesantemente minacciato
per il suo libro ed è stato messo
sotto scorta.

CINEMA Servillo protagonista sul set del racconto di Saviano

«Gomorra», dopo il libro il film
Lo dirigerà Matteo Garrone

IN SCENA

Peccato solo
che manchino
la Bruni
le incursioni
di Baudo e di
Mike Bongiorno

Jean-Claude Brialy

■ Il reality sul rene «non an-
dràmai inonda in Italia ecredo
neppure altrove al di fuori del-
l’Olanda». Lo ha detto Marco
Bassetti, presidente di Endemol
Italia, del board internazionale
del Gruppo Endemol, a La sto-
ria siamo noi di Rai Educational,
trasmessa ieri sera da Raidue.
Bassetti si riferisce a «Il grande
donatore show», in onda stase-
ra sulla tv olandese Bnn, dove
una donna di 37 anni, malata
terminale per un tumore al cer-
vello metterà in palio un rene
che si contenderanno tre pa-
zienti in attesa di un trapianto.

Nel cd sentiamo
Prodi, Battiato
Berlusconi
padre Georg...
Sono loro o le
loro imitazioni?
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